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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso con-

sapevole delle risorse e la sostenibilità ambientale.

Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C.

3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

(Alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo rinviato nella se-
duta dell’8 marzo scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, dà conto
delle sostituzioni per la seduta odierna.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazione (vedi allegato 1).

Mirko BUSTO (M5S) osserva come la
proposta di parere testé illustrata dal
relatore, sulla quale comunque preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo, non
dia conto di quanto da lui rilevato nella
seduta di ieri, non menzionando la neces-
sità della promozione di campagne di
sensibilizzazione a un’educazione alimen-
tare che privilegi un ridotto impatto sulle
risorse ambientali e sulla salute dell’indi-
viduo rispetto alle diete alimentari carat-
terizzate dal consumo di prodotti di ori-
gine animale. Nel rilevare che in Italia tale
consumo, attualmente, supera abbondan-
temente la media europea, ne evidenzia il
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forte impatto ambientale, con riferimento,
in particolare, alle forme di allevamento di
tipo intensivo. Reputa infine necessario
promuovere un’adeguata formazione sco-
lastica in materia di educazione alimen-
tare, nonché lo studio di possibili forme
alimentari alternative.

Maria Chiara GADDA (PD), pur con-
cordando con le osservazioni del collega
Busto, evidenzia l’opportunità che la que-
stione sollevata dallo stesso collega Busto
costituisca oggetto di un provvedimento
specifico, essendo il testo unificato oggi in
esame finalizzato, in primo luogo, a favo-
rire il recupero e la donazione delle ec-
cedenze alimentari a fini di solidarietà
sociale. Alla luce dell’aumentata sensibilità
verso i problemi legati all’alimentazione,
auspica, quindi, che sia presto avviata la
discussione di un’apposita proposta di
legge sulla promozione dell’educazione ali-
mentare, specialmente negli istituti scola-
stici.

Mirko BUSTO (M5S) ricorda che l’As-
semblea, nel corso della discussione di atti
di indirizzo e controllo in tema di educa-
zione alimentare, ha in passato respinto
l’inserimento di impegni specificamente
rivolti alla promozione della riduzione del
consumo di alimenti di origine animale e
di scelte alimentari e modelli culturali,
economici e sociali più sostenibili. Esprime
rammarico, quindi, per il mancato riferi-
mento alla necessità di tali forme di sen-
sibilizzazione all’articolo 9 del provvedi-
mento, relativo proprio alla promozione,
alla formazione e alle misure preventive in
tema di riduzione degli sprechi. Ricorda,
infine, che è depositata alla Camera la
proposta di legge C. 2377, a sua prima
firma, recante norme per la tutela e la
promozione dell’ambiente e della salute
dei cittadini attraverso una scelta alimen-
tare che riduca il consumo di cibi di
origine animale, della quale non è ancora
iniziato l’esame.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL), relatore,
nel condividere le osservazioni del collega
Busto, auspica la calendarizzazione in

tempi rapidi della citata proposta di legge
del collega Busto, che affronta una tema-
tica seria e meritevole di approfondi-
mento.

Enrico BORGHI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione pre-
sentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 9 marzo 2016. — Presidenza
del vicepresidente Tino IANNUZZI. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente, la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 14.20.

Principi per la tutela, il governo e la gestione

pubblica delle acque e disposizioni per la ripubbli-

cizzazione del servizio idrico, nonché delega al

Governo per l’adozione di tributi destinati al suo

finanziamento.

C. 2212 Daga.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, avverte che
nella seduta odierna, secondo quanto con-
venuto, il relatore esprimerà i pareri sulle
proposte emendative presentate e si pas-
serà all’esame delle singole proposte.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2 del provvedi-
mento in esame, esprime parere favorevole
sull’emendamento Borghi 2.1, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2). Esprime, altresì,
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parere favorevole sull’emendamento
Schullian 2.10. Chiede l’accantonamento
dell’emendamento Fragomeli 2.2. Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Segoni 2.7,
Pastorelli 2.8, Plangger 2.9, Schullian 2.11,
Massa 2.6, Daga 2.12. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Schullian
2.13, Pellegrino 2.3, Daga 2.4 e 2.5.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 3, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Braga 3.2, Daga
3.14, Mariani 3.5, Segoni 3.17, a condi-
zione che siano riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).
Esprime, altresì, parere favorevole sull’e-
mendamento Daga 3.30, a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2), precisando che, a
seguito della nuova formulazione, l’emen-
damento sarà riferito all’articolo 9 del
provvedimento, assumendo pertanto la nu-
merazione 9.03. Chiede l’accantonamento
dell’emendamento Borghi 3.1. Invita, poi,
al ritiro, altrimenti esprime parere con-
trario, dell’emendamento Schullian 3.6,
degli identici emendamenti Daga 3.7 e
Pellegrino 3.8, nonché degli emendamenti
Carrescia 3.9, Schullian 3.10, Pellegrino
3.11, Daga 3.12, 3.13, 3.15 e 3.16, Borghi
3.4 e 3.3, Schullian 3.18, Segoni 3.19,
Carrescia 3.22, Daga 3.20, Schullian 3.21,
Segoni 3.23, Plangger 3.24, Segoni 3.25,
Plangger 3.26, Schullian 3.27 e 3.28 e Daga
3.29.

Con riferimento all’articolo 4 del prov-
vedimento in esame, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Borghi 4.1, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 5, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Giovanna Sanna
5.1, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Invita, inoltre, al ritiro, altrimenti
esprime parere contrario, degli emenda-
menti Carrescia 5.3, Daga 5.4, Cristian
Iannuzzi 5.5, Segoni 5.6, Daga 5.7, Massa
5.2, Pastorelli 5.8, Daga 5.9, Pellegrino
5.10, Cristian Iannuzzi 5.11, Segoni 5.12 e
Mannino 5.13.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 6, esprime parere favo-
revole sugli identici emendamenti Borghi
6.1 e Carrescia 6.2. Invita quindi al ritiro,
altrimenti esprime parere contrario, degli
emendamenti Carrescia 6.3, Pastorelli 6.4,
Carrescia 6.5, Pastorelli 6.6, Plangger 6.7,
Carrescia 6.8, 6.9 e 6.10, Pastorelli 6.11,
Carrescia 6.12, Pastorelli 6.13, Carrescia
6.14, Pastorelli 6.15, degli identici emen-
damenti Carrescia 6.16 e Pastorelli 6.17,
nonché degli emendamenti Carrescia 6.18
e 6.19.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 7, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Borghi 7.1. Invita
al ritiro, altrimenti esprime parere con-
trario, degli identici emendamenti Daga
7.2 e Pellegrino 7.3.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 8, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Braga 8.3, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Massa 8.2,
Daga 8.5, Massa 8.4, Daga 8.6, Daga 8.7 e
Borghi 8.1.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 9, esprime parere
favorevole sull’emendamento Massa 9.4, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Segoni 9.5,
Massa 9.3 e 9.2, Segoni 9.6, Massa 9.1,
degli identici emendamenti Daga 9.7 e
Pellegrino 9.8, nonché dell’emendamento
Daga 9.9. Raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 9.02 del relatore,
esprimendo parere contrario sul subemen-
damento Daga 0.9.02.1. Esprime, altresì,
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Grimoldi 9.01.

Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 10, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Mazzoli 10.2, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2). Invita,
inoltre, al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, degli emendamenti Carrescia
10.3 e Massa 10.1.
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Con riferimento agli emendamenti ri-
feriti all’articolo 11, esprime parere favo-
revole sull’emendamento Bratti 11.1 e in-
vita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, dell’emendamento Castiello 11.2
e degli identici emendamenti Carrescia
11.3 e Matarrese 11.4.

Con riferimento alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 12, esprime pa-
rere favorevole sull’emendamento Borghi
12.1. Invita al ritiro, altrimenti esprime
parere contrario, degli emendamenti
Daga 12.2, Carrescia 12.3 e 12.4, Matar-
rese 12.5 e Carrescia 12.6. Esprime inol-
tre parere favorevole sull’articolo aggiun-
tivo Schullian 12.01, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2).

La sottosegretaria Silvia VELO con-
corda con il parere espresso dal relatore
su tutte le proposte emendative presentate.

Enrico BORGHI (PD) dichiara di ac-
cettare la proposta di riformulazione del-
l’emendamento a sua prima firma 2.1,
avanzata dal relatore.

Federica DAGA (M5S) chiede al rela-
tore chiarimenti circa la nuova formula-
zione dell’emendamento Borghi 2.1, in
particolare per quanto attiene alla defini-
zione del quantitativo minimo vitale di-
sposta nell’articolo 9 del provvedimento in
esame.

Massimiliano MANFREDI (PD), rela-
tore, fa presente che la nuova formula-
zione dell’emendamento Borghi 2.1 è mi-
gliorativa rispetto al testo originario del-
l’emendamento stesso in considerazione
del rinvio al quantitativo minimo vitale di
cui all’articolo 9, precisando, inoltre, che
viene disposto un meccanismo di progres-
sività di spesa legato al maggior consumo,
in modo da garantire la tutela della risorsa
idrica e scoraggiare l’abusivismo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Borghi 2.1 (nuova formulazione) (vedi al-
legato 3).

Tino IANNUZZI, presidente, avverte,
pertanto, che, a seguito dell’approvazione
della nuova formulazione dell’emenda-
mento Borghi 2.1, risultano preclusi gli
emendamenti Segoni 2.7, Pastorelli 2.8,
Plangger 2.9, Schullian 2.11, Massa 2.6,
Daga 2.12 e Schullian 2.13.

Federica DAGA (M5S) dichiara il voto
contrario del suo gruppo sull’emenda-
mento Schullian 2.10, manifestando con-
trarietà all’introduzione del criterio di ef-
ficienza dell’utilizzazione della risorsa
idrica, che, a suo giudizio, sottende la
correlazione con il profitto delle società
titolari della gestione del servizio.

Filiberto ZARATTI (SI-SEL) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento Schullian 2.10.

Claudia MANNINO (M5S) ritiene sia
opportuno un chiarimento circa la defini-
zione del criterio di efficienza, anche con
riferimento ai soggetti titolari del controllo
dell’efficienza stessa.

Chiara BRAGA (PD) precisa che quanto
disposto dall’emendamento Schullian 2.10
è migliorativo rispetto al testo di cui
all’articolo 2 del provvedimento in esame,
ritenendo indispensabile affiancare il cri-
terio dell’efficienza nell’uso delle risorse a
quello della solidarietà.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva l’emendamento
Schullian 2.10. (vedi allegato 3).

Tino IANNUZZI, presidente, in conside-
razione della imminente seduta delle Com-
missioni riunite VIII e XIII, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 marzo 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Norme per la limitazione degli sprechi, l’uso consapevole delle risorse
e la sostenibilità ambientale. Testo unificato C. 3057 Gadda, C. 3167
Mongiello, C. 3196 Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C. 3248

Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163 Galati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo C. 3057 Gadda, C.
3057 Gadda, C. 3167 Mongiello, C. 3196
Faenzi, C. 3237 Sberna, C. 3274 Nicchi, C.
3248 Mantero, C. 3191 Causin e C. 3163
Galati recante Norme per la limitazione
degli sprechi, l’uso consapevole delle ri-
sorse e la sostenibilità ambientale »;

considerato che:

l’articolo 1, al comma 1, prevede le
finalità del provvedimento, evidenziando
prioritariamente la finalità della riduzione
degli sprechi per ciascuna delle fasi di
produzione, trasformazione, distribuzione
e somministrazione di prodotti alimentari,
farmaceutici o di altri prodotti, attraverso
la realizzazione, tra gli altri, dell’obiettivo
del raggiungimento degli obiettivi generali

stabiliti dal Programma nazionale di pre-
venzione dei rifiuti e dal Piano nazionale
di prevenzione dello spreco alimentare e
della riduzione dello smaltimento in di-
scarica dei rifiuti biodegradabili;

non è chiara la fonte normativa
sulla base della quale è adottato il Piano
nazionale di prevenzione dello spreco ali-
mentare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera d),
valuti la Commissione di merito l’oppor-
tunità di chiarire la fonte normativa sulla
base della quale è adottato il Piano na-
zionale di prevenzione dello spreco ali-
mentare.

Mercoledì 9 marzo 2016 — 92 — Commissione VIII



ALLEGATO 2

Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e
disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico, nonché
delega al Governo per l’adozione di tributi destinati al suo finanzia-

mento. C. 2212 Daga.

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri di solidarietà ag-
giungere le seguenti: , responsabilità e
sostenibilità.;

sostituire i commi da 3 a 6 con i
seguenti:

3. L’erogazione giornaliera per l’ali-
mentazione e l’igiene umana è considerata
diritto umano universale e si basa sul
quantitativo minimo vitale di cui all’arti-
colo 9 della presente legge.

4. All’articolo 144 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « da
sottosuolo, » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « sono pubbliche e »;

b) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. L’uso dell’acqua per il consumo
umano è prioritario rispetto agli altri usi
del medesimo corpo idrico superficiale o
sotterraneo. Esso, pertanto, è sempre ga-
rantito, anche attraverso politiche di pia-
nificazione che consentano un uso reci-
proco e solidale delle risorse idriche tra
bacini idrografici con disparità di dispo-

nibilità della risorsa. Gli altri usi sono
consentiti nei limiti nei quali le risorse
idriche siano sufficienti e a condizione che
non ne pregiudichino la qualità per il
consumo umano.

4.1. L’uso dell’acqua per l’agricoltura e
per l’alimentazione animale è prioritario
rispetto agli altri usi, ad eccezione di
quello di cui al comma 4 e il suo utilizzo
deve essere reso efficiente tramite l’ado-
zione di tutte le migliori tecniche e dei
metodi disponibili al fine di limitare il più
possibile gli sprechi a parità di risultato
atteso.

4.2. Per gli usi diversi da quelli di cui
ai commi 4 e 4.1 è favorito l’impiego
dell’acqua di recupero, in particolare di
quella derivante da processi di depura-
zione, delle acque piovane e di trattamento
delle acque di prima pioggia.

5. All’articolo 65 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazioni, al comma 3 dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis). Le eventuali misure per ga-
rantire un uso reciproco e solidale delle
risorse idriche tra bacini idrografici con
disparità di disponibilità della risorsa ».

2. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.
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ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I distretti idrografici, quali risultano
ai sensi degli articoli 54, comma 1, lettera
t), e 64 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, costituiscono la dimensione
ottimale di governo, di tutela e di piani-
ficazione delle acque. Per ogni distretto
idrografico si provvede secondo quanto
stabilito dall’articolo 63 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, come modi-
ficato dalla legge 28 dicembre 2015,
n. 221.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’organizzazione del servizio idrico
integrato è affidata agli enti di governo di
ambiti ottimali, i quali sono individuati
dalle regioni tenendo conto dei princìpi
dell’unità del bacino o del subbacino idro-
grafico ai sensi dall’articolo 147 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

sopprimere il comma 4.

3. 2. (nuova formulazione) Braga, Borghi,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 147 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, comma 2-bis, le
parole: « comunque non inferiori agli am-
biti territoriali corrispondenti alle province
o alle città metropolitane » sono sostituite
dalle seguenti: « comunque definiti sulla
base dei criteri di cui al comma 2 ».

3. 14. (nuova formulazione) Daga, Busto,
De Rosa, Mannino, Micillo, Terzoni,
Zolezzi, Vignaroli.

Sostituire i commi da 5 a 11 con il
seguente:

5. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2016, un decreto
legislativo, contenente disposizioni per il
rilascio ed il rinnovo delle concessioni di
prelievo di acque, ivi incluse le fattispecie
riguardanti il trasferimento del ramo d’a-
zienda, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera hhh) della legge 28 gennaio 2016,
n. 11. Il citato decreto legislativo, anche di
natura correttiva e integrativa dei decreti
legislativi adottati in attuazione della de-
lega contenuta nel sopra citato articolo 1,
prevede, tra l’altro, l’obbligo per le regioni
e le province autonome di provvedere,
entro un termine congruo prima dello
scadere di una concessione di grande de-
rivazione d’acqua per uso idroelettrico,
nonché in ogni caso di cessazione antici-
pata della medesima, previa valutazione
dell’eventuale sussistenza di un prevalente
interesse pubblico ad un diverso uso delle
acque, ad indire una gara ad evidenza
pubblica, nel rispetto dei principi fonda-
mentali di tutela della concorrenza, libertà
di stabilimento, trasparenza, non discri-
minazione e assenza di conflitto di inte-
ressi, per l’attribuzione a titolo oneroso
della concessione per un periodo congruo,
individuato in un minimo ed un massimo
e da determinare in concreto da parte
delle regioni e delle province autonome. Il
decreto legislativo definisce altresì i criteri
cui dovranno attenersi le regioni e le
province autonome in tale determinazione,
includendo comunque tra i medesimi la
necessaria considerazione degli interventi
ritenuti necessari avendo riguardo all’of-
ferta di miglioramento e risanamento am-
bientale del bacino idrografico di perti-
nenza.

3. 5. (nuova formulazione) Mariani, Bor-
ghi, Braga, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.
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Dopo il comma 5 inserire il seguente:

5-bis. L’autorità di distretto realizza e
aggiorna almeno semestralmente un data-
base geografico, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, che censisce, caratte-
rizza e localizza: a) i punti di prelievo
dell’acqua; b) gli scarichi; c) gli impianti di
depurazione pubblici e privati.

3. 17. (nuova formulazione) Segoni, Ar-
tini, Baldassarre, Bechis, Turco, Matar-
relli, Brignone, Civati, Andrea Maestri,
Pastorino, Cristian Iannuzzi.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
servizio idrico integrato fino alla fine del
comma con le seguenti: e tenuto conto
dell’articolo 12 della Direttiva 2014/23/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del
26 febbraio 2014 sull’aggiudicazione dei
contratti di concessione, che ha disposto
esclusioni specifiche nel settore idrico dal-
l’ambito di applicazione della Direttiva
medesima, nonché dell’articolo 1 della Di-
rettiva 2014/25/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 26 febbraio 2014,
che fa salva la libertà, per gli Stati mem-
bri, di definire quali siano i servizi d’in-
teresse economico generale, in considera-
zione dell’importanza dell’acqua quale
bene pubblico di valore fondamentale per
i cittadini, il servizio idrico integrato è
considerato un servizio pubblico locale di
interesse economico generale assicurato
alla collettività.

Conseguentemente:

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’affidamento del servizio idrico in-
tegrato è disciplinato dall’articolo 149-bis
del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 149-bis del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo del comma 1 è
sostituito con il seguente: « In via priori-
taria è disposto l’affidamento diretto in
favore di società interamente pubbliche, in
possesso dei requisiti prescritti dall’ordi-
namento europeo per la gestione in house,
comunque partecipate da tutti gli enti
locali ricadenti nell’ambito territoriale ot-
timale.

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. L’ente di governo d’am-
bito provvede periodicamente alla verifica
dell’attuazione del piano d’ambito di cui
all’articolo 149 del presente decreto non-
ché, almeno 24 mesi prima della scadenza
della gestione di ambito, alla verifica del-
l’attività svolta dal gestore del servizio,
previo svolgimento sul sito web istituzio-
nale di apposita consultazione pubblica
per la durata di trenta giorni ».

4. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Massa, Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Mariani, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Realacci, Giovanna Sanna, Valiante,
Zardini.

ART. 5.

Sopprimere i commi da 1 a 4.

Conseguentemente:

sostituire i commi 5 e 6 con i seguenti:

5. Tenuto conto del riparto delle fun-
zioni come definito con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 luglio
2012, il Ministero dell’Ambiente e della
tutela del territorio e del mare esercita il
controllo sul rispetto della disciplina vi-
gente in materia di tutela delle risorse
idriche e della salvaguardia ambientale.

6. L’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico di cui all’articolo 21,
comma 19 del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, e successive modifiche e
integrazioni, esercita le funzioni di rego-
lazione e controllo dei servizi idrici ad
essa trasferite, nonché assicura la costitu-
zione di una banca dati sul servizio idrico
integrato, che elabora congiuntamente i
dati dei sistemi informativi delle regioni,
delle province autonome di Trento e di
Bolzano e delle autorità di bacino distret-
tuale.

dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. I dati della banca dati sul servizio
idrico integrato dell’Autorità per l’energia
elettrica, il gas e il sistema idrico sono resi
pubblici e fruibili alla collettività, secondo
le modalità e le garanzie previste dal
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195,
in linea con la strategia nazionale di open
government e open data.

5. 1. (nuova formulazione) Giovanna
Sanna, Borghi, Braga, Bergonzi, Stella
Bianchi, Bratti, Carrescia, Cominelli,
Covello, Mazzoli, De Menech, Gadda,
Ginoble, Tino Iannuzzi, Mariani, Mar-
roni, Massa, Morassut, Realacci, Va-
liante, Zardini.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Il servizio idrico integrato è finan-
ziato dalla tariffa di cui all’articolo 154 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché dalle risorse nazionali, comprese
quelle del Fondo di cui all’articolo 7,
comma 6, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, e quelle comunitarie apposita-
mente destinate agli enti di governo del-
l’ambito per la realizzazione delle opere
necessarie ad assicurare i livelli essenziali
del servizio idrico integrato su tutto il
territorio nazionale.

1-bis. Le risorse nazionali e comunita-
rie di cui al comma 1 sono destinate
prioritariamente al finanziamento di
nuove opere per l’adeguamento dei sistemi

di collettamento, fognatura e depurazione
e delle reti idriche finalizzate al supera-
mento delle procedure di infrazione o dei
provvedimenti di condanna della Corte di
Giustizia dell’Unione europea in ordine
all’applicazione delle direttive sul tratta-
mento delle acque reflue.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Il Fondo di cui all’articolo 7, comma
6, del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, concorre
al finanziamento delle infrastrutture pre-
viste nel piano degli interventi elaborato
dall’ente di governo dell’ambito conce-
dente il servizio, unitamente al Fondo di
Garanzia delle opere pubbliche di cui
all’articolo 58, comma 1, della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Al fine di accele-
rare gli investimenti nel servizio idrico
integrato il decreto di cui all’articolo 58,
comma 2, della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, stabilisce l’importo del Fondo ed il
periodo transitorio per il quale vi è la
garanzia ultima dello Stato in funzione del
valore atteso delle risorse finanziarie ac-
cumulate nel Fondo stesso tramite la spe-
cifica componente tariffaria di cui all’ar-
ticolo 58, comma 1, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221.

dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

3-bis. I finanziamenti di cui all’articolo
5, comma 7, lettera b), del decreto legge
n. 269 del 2003, volti a finanziare investi-
menti in materia ambientale sono destinati
in via prioritaria alle società interamente
pubbliche di cui all’articolo 149 bis,
comma 1, ultimo periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 per gli
interventi sulla rete del servizio idrico
integrato.
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3-ter. L’articolo 136 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 è sostituito dal
seguente:

ARTICOLO 136.

(Proventi delle sanzioni amministrative
pecuniarie).

1. Le somme derivanti dai proventi
delle sanzioni amministrative previste
dalla parte terza del presente decreto sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate alla dotazione del
Fondo di cui all’articolo 7, comma 6 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 ».

8. 3. (nuova formulazione) Braga, Ma-
riani, Borghi, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Diritto all’acqua, morosità incolpevole e
risparmio idrico).

1. È assicurata, quale diritto fondamen-
tale di ciascun individuo, l’erogazione gra-
tuita di un quantitativo minimo vitale di
acqua necessario al soddisfacimento dei
bisogni essenziali fino a 50 litri giornalieri
per persona, che deve essere garantita
anche in caso di morosità. L’Autorità per
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico,
nella predisposizione del metodo tariffario
ai sensi dell’articolo 10, comma 14, lettera
d), del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito dalla legge 12 luglio 2011,
n. 106, e dell’articolo 21, comma 19, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, assicura che la tariffa garantisca
un adeguato recupero dei costi del servizio
per mezzo della applicazione del criterio
di progressività e dell’incentivazione al
risparmio della risorsa idrica, a partire dal
consumo eccedente il quantitativo minimo
vitale giornaliero, nella determinazione del
corrispettivo del medesimo.

2. Ferma restando l’erogazione gratuita
del quantitativo minimo vitale ai sensi del
comma 1, l’Autorità per l’energia elettrica
il gas e il sistema idrico, nella definizione
delle procedure per la morosità di cui al
comma 2 dell’articolo 61 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, stabilisce i criteri e
le modalità di individuazione dei soggetti a
cui i gestori non possono sospendere l’e-
rogazione dell’acqua per morosità, sulla
base dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE).

3. Le regioni, entro il 30 giugno di
ciascun anno inviano, all’Autorità per l’e-
nergia elettrica il gas e il sistema idrico ed
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, una relazione
sullo stato di attuazione dell’articolo 146,
comma 1, lettera f) del decreto legislativo,
3 aprile 2006, n. 152, e successive modi-
ficazioni, in materia di attribuzione del-
l’obbligo di provvedere all’installazione dei
contatori per il consumo di acqua in ogni
singola unità abitativa nonché contatori
differenziati per le attività produttive e del
settore terziario esercitate nel contesto
urbano. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno, il Ministro dell’ambiente della tutela
del territorio e del mare invia, alle com-
petenti Commissioni parlamentari, una re-
lazione complessiva suddivisa per regioni
sullo stato di attuazione del citato articolo
146 comma 1, lettera f) del decreto legi-
slativo n. 152 del 2006.

9. 4. (nuova formulazione) Massa, Borghi,
Braga, Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti,
Carrescia, Cominelli, Covello, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Mariani, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Realacci, Giovanna Sanna, Valiante,
Zardini.
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ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Incentivo agli esercizi commerciali per il
ricorso all’acqua potabile a favore dei

clienti).

1. I comuni, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, incentivano gli
esercizi commerciali in possesso di rego-
lare licenza per la somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande presenti sul
loro territorio a servire ai clienti acqua
potabile che fuoriesce dai rubinetti utiliz-
zati per il consumo umano.

9. 03. (ex 3.30) (nuova formulazione)
Daga, Busto, De Rosa, Mannino, Mi-
cillo, Terzoni, Zolezzi, Vignaroli.

ART. 10.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di assicurare un governo
democratico del servizio idrico integrato,
gli enti locali adottano forme di democra-
zia partecipativa per le decisioni relative
agli atti fondamentali di pianificazione e
programmazione del servizio idrico inte-
grato. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni
definiscono, attraverso normative di indi-
rizzo, le forme e le modalità più idonee
con cui organizzare la partecipazione e la
discussione degli abitanti, dei lavoratori e
delle loro forme associative e di rappre-
sentanza nelle sedi di pianificazione e
programmazione degli orientamenti di
fondo del servizio idrico integrato;

Conseguentemente:

sopprimere i commi 3 e 4;

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole: del consiglio di bacino con le

seguenti: dell’Ente di Governo dell’ATO
(EGATO), salvo quelle dell’organo esecu-
tivo;

al comma 5, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: dei consigli di bacino con
le seguenti: degli Enti di Governo dell’ATO
(EGATO);

al comma 5, ultimo periodo dopo le
parole: i soggetti inserire le seguenti: pub-
blici;

al comma 5, aggiungere in fine, le
seguenti parole: Tutti i soggetti gestori del
servizio idrico integrato devono rendere
pubbliche le informazioni e le analisi re-
lative alla qualità delle acque ad uso
umano, al monitoraggio delle perdite delle
infrastrutture idriche di competenza e alle
perfomance di gestione aziendale raggiunti
nell’anno solare. La pubblicazione dei dati
avviene con cadenza annuale, entro e non
oltre il 30 marzo dell’anno successivo
preso in esame.

10. 2. (nuova formulazione) Mazzoli, Bor-
ghi, Braga, Bergonzi, Stella Bianchi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Mariani, Marroni, Massa, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Simone
Valente, Zardini.

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti e delle relative norme di
attuazione.

12. 01. (nuova formulazione) Schullian,
Plangger, Alfreider, Gebhard, Ottobre,
Marguerettaz.
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ALLEGATO 3

Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e
disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico, nonché
delega al Governo per l’adozione di tributi destinati al suo finanzia-

mento. C. 2212 Daga.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri di solidarietà ag-
giungere le seguenti: , responsabilità e
sostenibilità.;

sostituire i commi da 3 a 6 con i
seguenti:

3. L’erogazione giornaliera per l’ali-
mentazione e l’igiene umana è considerata
diritto umano universale e si basa sul
quantitativo minimo vitale di cui all’arti-
colo 9 della presente legge.

4. All’articolo 144 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: « da
sottosuolo, » sono aggiunte le seguenti pa-
role: « sono pubbliche e »;

b) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

4. L’uso dell’acqua per il consumo
umano è prioritario rispetto agli altri usi
del medesimo corpo idrico superficiale o
sotterraneo. Esso, pertanto, è sempre ga-
rantito, anche attraverso politiche di pia-
nificazione che consentano un uso reci-
proco e solidale delle risorse idriche tra
bacini idrografici con disparità di dispo-
nibilità della risorsa. Gli altri usi sono
consentiti nei limiti nei quali le risorse
idriche siano sufficienti e a condizione che

non ne pregiudichino la qualità per il
consumo umano.

4.1. L’uso dell’acqua per l’agricoltura e
per l’alimentazione animale è prioritario
rispetto agli altri usi, ad eccezione di quello
di cui al comma 4 e il suo utilizzo deve
essere reso efficiente tramite l’adozione di
tutte le migliori tecniche e dei metodi di-
sponibili al fine di limitare il più possibile
gli sprechi a parità di risultato atteso.

4.2. Per gli usi diversi da quelli di cui
ai commi 4 e 4.1 è favorito l’impiego
dell’acqua di recupero, in particolare di
quella derivante da processi di depura-
zione, delle acque piovane e di trattamento
delle acque di prima pioggia.

5. All’articolo 65 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152 e successive modifi-
cazione, al comma 3 dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis). Le eventuali misure per ga-
rantire un uso reciproco e solidale delle
risorse idriche tra bacini idrografici con
disparità di disponibilità della risorsa ».

2. 1. (nuova formulazione) Borghi, Braga,
Bergonzi, Stella Bianchi, Bratti, Carre-
scia, Cominelli, Covello, De Menech,
Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi, Ma-
riani, Marroni, Massa, Mazzoli, Moras-
sut, Realacci, Giovanna Sanna, Va-
liante, Zardini.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: secondo criteri inserire le seguenti:
di efficienza e.

2. 10. Schullian, Plangger, Alfreider,
Gebhard, Ottobre.
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